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   f)   scegliere le caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione ve-
rifi candone gli effetti su tutte le componenti ambientali; 

   g)   per quanto riguarda le aree di cantiere evitare di utilizzare terreni 
a vocazione agricola pregiata ( uliveti, frutteti in genere, aranceti); 

   h)   porre cura nei grossi movimenti terra, in quanto potrebbero por-
tare alterazioni alle acque causandone torpidità; a tal proposito, si tiene 
ad evidenziare che grossi sbancamenti di terreno, portano di conseguen-
za alla realizzazione di notevoli opere d’arte di contenimento (muri di 
sostegno); questo Uffi cio è del parere che tali muri dovranno essere con-
cepiti non ad unica altezza, bensì sdoppiati con la formazione di terraz-
zamenti. I muri di contenimento siano rivestiti in pietra naturale a vista 
e gli spazi interclusi siano piantumati con essenze arboree sempreverdi. 
Le scarpate siano trattate a verde prato, prevedendone il libero defl usso 
delle acque piovane; 

   i)   evitare il più possibile di aprire nuove piste di servizio, utiliz-
zando le vecchie viabilità campestri, con opportuna manutenzione. A 
fi ne lavori riportare la eventuale nuova viabilità di cantiere allo stato 
naturale; 

   l)   le aree di sosta, oggi enormi spazi periferici per mezzi viaggianti, 
dovranno essere curate nei particolari, specie nell’uso dei materiali, in-
segne, tabelloni pubblicitari, panchine, attrezzature con servizi ed aree a 
verde con alberature ed a prato; 

   k)   verifi care che le dimensioni geometriche delle rotatorie di svin-
colo previste tra la ex SS.19 e la SS. 534 siano conformi a quanto previ-
sto dalla normativa di settore e pertanto adeguate ad un agevole transito 
dei mezzi pesanti.   

  

     ALLEGATO 2 
 Contenuti della clausola antimafi a, da inserire nel bando di gara, 

indicati dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere di cui ai DD.II. 14.3.2003 e 8.6.2004 

 L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998, n. 252, prevede l’acquisizione di informazioni antimafi a, oltre che 
nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei subcon-
traenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di valore precisati 
al comma 1 dello stesso art. 10, mentre l’art. 118 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, pone a carico dell’appaltatore l’obbligo di comu-
nicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-contratti. 

 La necessità di analoga estensione delle verifi che preventive anti-
mafi a, ad esse applicando le più rigorose informazioni del Prefetto, de-
riva dalla constatazione della particolare pericolosità, sotto il profi lo del 
rischio di infi ltrazione criminale, dei sub-appalti e dei cottimi, nonché di 
talune tipologie esecutive attinenti a una serie di prestazioni (trasporto 
e movimento terra, noli a caldo e a freddo, ecc.) comunque ricorrenti 
nella fase realizzativa a prescindere dalla fi nalizzazione dell’intervento 
(di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.). 

  Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui al progetto 
approvato con la presente delibera dovrà essere inserita apposita clausola 
che – oltre all’obbligo di conferimento dei dati relativi a tutti i sub-contratti 
di cui al citato art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 – preveda che:  

 1) tutti gli affi damenti a valle dell’aggiudicazione principale 
siano subordinati all’espletamento delle informazioni antimafi a e sotto-
posti a clausola risolutiva espressa, in maniera da procedere alla revoca 
dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del 
vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso di in-
formazioni positive. A fi ni di accelerazione potrà prevedersi che per i 
sub-contratti oggetto dell’estensione – vale a dire di importo inferiore 
a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera   c)   del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 252/1998 – l’autorizzazione di cui 
all’art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 possa essere rilasciata 
previa esibizione del certifi cato camerale con l’apposita dicitura anti-
mafi a, ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni pre-
fettizie con gli eventuali effetti rescissori sopra indicati. Tenuto conto 
dell’ulteriore estensione di tali verifi che anche a tipologie di prestazioni 
non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi del menzionato art. 118 del 
decreto legislativo n. 163/2006, si potrà inoltre prevedere una fascia di 
esenzione dall’espletamento delle verifi che antimafi a per gli acquisti di 
materiale di pronto reperimento fi no all’importo di 50 mila euro (fermo 
restando l’obbligo di conferimento dei dati del fornitore); 

 2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’ap-
paltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una penale, a 
titolo di liquidazione fortettaria dei danni, pari al 10% del valore del 
sub-contratto, salvo il maggior danno; 

 3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche – di cui all’art. 1 septies del decreto legge 6 settembre 
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni – ai fi ni del gradimento dell’impresa sub-affi dataria, 
per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 252/1998; 

  4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative 
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:  

   a)   controllare gli assetti societari delle imprese sub-affi data-
rie, fi no a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo re-
stando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già 
forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto; 

   b)   assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono 
arrivare fi no alla revoca degli affi damenti, che i tentativi di pressione 
criminale sull’impresa affi dataria e su quelle sub-affi datarie, nella fase 
di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, “offerta di protezione”, 
ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura, fermo re-
stando l’obbligo di denuncia alla Autorità giudiziaria. 

 N.B. Dall’entrata in vigore del decreto legislativo di cui all’art. 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136, i riferimenti all’art. 1 septies del de-
creto legge n. 629/1982, convertito dalla legge n.726/1982, e al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 252/1998 si intendono riferiti alle 
corrispondenti disposizioni contenute nel predetto decreto legislativo.   
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    DELIBERAZIONE  6 dicembre 2011 .

      Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di 
massa.     (Deliberazione n. 90/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista legge 29 dicembre 1969, n. 1042, che all’art. 2 pre-
vede l’acquisizione del parere della Commissione di cui 
all’art. 10 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, appositamente 
integrata, ai fi ni dell’approvazione dei progetti di massima e 
dei progetti esecutivi di costruzione di ferrovie metropolitane; 

 Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, concernente “Inter-
venti nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa”, e in 
particolare l’art. 9 che prevede contributi per la realizzazione 
degli interventi di trasporto rapido e sulle ferrovie concesse; 

 Viste le leggi 30 maggio 1995, n. 204, 4 dicembre 
1996, n. 611, 27 febbraio 1998, n. 30, 18 giugno 1998, 
n. 194, 23 dicembre 1998, n. 448 (legge fi nanziaria 1999), 
7 dicembre 1999, n. 472, 23 dicembre 1999, n. 488 (legge 
fi nanziaria 2000), 23 dicembre 2000, n. 388 (legge fi nan-
ziaria 2001), 6 agosto 2008, n. 133, con le quali, tra l’altro, 
è stata rifi nanziata la citata legge n. 211/1992 ed è stato 
previsto un apporto fi nanziario statale nel limite rispetti-
vamente del 60 per cento del costo delle opere per i siste-
mi di trasporto rapido (metropolitane, fi lobus, impianti a 
fune, ecc.) e sulle ferrovie concesse e del 100 per cento 
per gli interventi sulle ferrovie in gestione governativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
1994, n. 373, recante “Devoluzione delle funzioni dei Co-
mitati interministeriali soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537”, e visto, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, che attribuisce a questo Co-
mitato le funzioni del soppresso Comitato interministeriale 
per la programmazione economica nel trasporto (CIPET), 
competente ad assumere determinazioni in ordine ai pro-
grammi da fi nanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992; 
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 Visto l’art. 4 del decreto legge 1° aprile 1995, n. 98, con-
vertito dalla legge 30 maggio 1995, n. 204, con il quale, 
presso l’allora Ministero dei trasporti e della navigazione, 
è stata istituita la Commissione di alta vigilanza (C.A.V.) 
con il compito di supportare il titolare di quel Dicastero 
nell’attività di coordinamento degli interventi di cui alla 
citata legge n. 211/1992, in particolare nelle attività di 
predisposizione delle graduatorie per il riparto dei fondi 
assegnati alla stessa legge e al monitoraggio dello stato 
di attuazione degli interventi di trasporto rapido di massa; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha asse-
gnato le risorse di cui alle leggi citate in esordio, ammet-
tendo a fi nanziamento numerosi interventi sulla base di 
apposite graduatorie redatte dalla C.A.V., e provveduto a 
rimodulare le stesse risorse; 

 Vista la nota 4 maggio 2011, n. 3337, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere 
favorevole formulato dalla C.A.V. nella seduta del 9 mar-
zo 2011, ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno 
della prima seduta utile di questo Comitato dell’adegua-
mento delle scadenze relative all’intervento del Comune 
di Verona, dell’autorizzazione all’utilizzo delle economie 
di gara per l’intervento da realizzare nel Comune di Roma 
e ha trasmesso notizie sullo stato di attuazione degli in-
terventi fi nanziati a carico della citata legge n. 211/1992 e 
dell’intervento del Comune di Lecce; 

 Vista la nota 16 settembre 2011, n. 6249, con la quale 
il suddetto Ministero ha aggiornato la proposta relativa 
all’intervento di Verona; 

 Vista la nota 8 novembre 2011, n. 7743, con la quale 
il Ministero sopra richiamato ha fornito aggiornamenti in 
merito agli interventi dei Comuni di Verona e di Lecce; 

 Vista le note del 2 e 5 dicembre 2011, n. 44055 e 
n. 8526, con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha rappresentato l’urgenza di sottoporre al Co-
mitato le richieste già formulate e precisato che per gli 
interventi relativi ai Comuni di Verona e di Roma sono 
stati già attivati i relativi mutui; 

 Vista la nota n. 123668, consegnata nel corso della seduta 
odierna, con la quale il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
ha formulato le proprie valutazioni sulla proposta all’esame; 

 Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Prende atto delle risultanze dell’istruttoria svol-
ta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in 
particolare:  

  per quanto concerne il Comune di Verona:  
 che, a fronte di un’iniziale approvazione disposta 

con delibera n. 258/1996, con successiva delibera di que-
sto Comitato 26 giugno 2009, n. 28 (  G.U.   19 novembre 
2009, n. 2009) è stata approvata la variante progettuale 
relativa all’originaria “tranvia S. Michele - stazione FS - 
stadio” e che all’intervento così rimodulato, denominato 
“nuovo sistema fi loviario” e del costo di circa 143 milioni 
di euro (al netto dell’IVA), è stato assegnato un contributo 
di 85,8 milioni di euro, in termini di volume d’investi-
menti, pari al 60 per cento del predetto costo; 

 che la suddetta delibera n. 28/2009 ha previsto la 
modifi ca dell’allora vigente accordo procedimentale sti-

pulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Comune di Verona e il Soggetto attuatore dell’intervento, 
Azienda mobilità trasporti (AMT) per aggiornare la tempi-
stica dell’intervento (aggiudicazione dei lavori entro 8 mesi 
dalla data di pubblicazione della delibera stessa nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   e consegna dei lavori entro 12 mesi dalla pre-
detta data di pubblicazione) e ha previsto altresì, in caso di 
inosservanza dei termini, la revoca del suddetto contributo; 

 che a seguito del mancato rispetto dei tempi sopra 
indicati per fattori riferiti in relazione istruttoria come in-
dipendenti dalla volontà dei soggetti coinvolti nelle pro-
cedure (in particolare l’entrata in vigore del decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78, che, tra l’altro, aveva cancellato 
le risorse destinate all’opera, provocando la sospensione 
dell’  iter   di gara), il Ministero istruttore ha proposto l’in-
dividuazione del 30 aprile 2011 quale termine per l’ag-
giudicazione provvisoria dell’appalto; 

 che, ad integrazione di quanto comunicato, il 
suddetto Ministero ha poi fatto presente che la gara per 
la realizzazione dell’opera è stata aggiudicata provviso-
riamente il 1° aprile 2011 e defi nitivamente il 25 ottobre 
2011 e che AMT ha proseguito le attività di propria com-
petenza, subordinando la stipula del contratto alla modifi -
ca dei termini di cui alla delibera n. 28/2009 e comunque 
entro i tempi di cui all’art. 11, comma 10, del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i.; 

 che il Ministero istruttore comunica che la durata 
dei lavori è prevista in 1.000 giorni a decorrere dalla data 
di consegna degli stessi; 

  per quanto concerne il Comune di Roma:  
 che per l’intervento denominato “Nodo di Termi-

ni, 3° stralcio funzionale – versione aggiornata”, di cui 
alla delibera 18 novembre 2010, n. 93 (  G.U.   n. 145/2011), 
del costo di 57,6 milioni di euro e destinatario di un con-
tributo pubblico di 20,3 milioni di euro pari al 35,2 per 
cento del predetto costo, risulta disponibile un contributo 
di soli 18,4 milioni di euro; 

 che a seguito della gara sono state registrate eco-
nomie per 5,7 milioni di euro; poiché nel corso dei lavori 
si è reso necessario provvedere a una variante, illustrata 
nella relazione del Ministero istruttore, si è determinato 
un costo complessivo aggiornato del progetto di 57,2 mi-
lioni di euro con un maggior onere, rispetto agli esiti di 
gara, di 5,3 milioni di euro, per il cui fi nanziamento il Mi-
nistero istruttore ha chiesto l’autorizzazione all’utilizzo 
di quota parte delle predette economie di gara, secondo 
la percentuale di contribuzione statale concessa all’opera; 

 che l’effettivo costo della variante fi nanziabile con 
le predette economie di gara, e quindi la percentuale di 
contribuzione statale concessa all’opera, sarà determinato 
in base agli esiti dell’istruttoria del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, acquisito il parere tecnico della 
Commissione   ex lege   n. 1042/1969, citata nelle premesse; 

  per quanto concerne lo stato di attuazione della leg-
ge 211:  

 la relazione, elaborata nel marzo 2011 sulla base 
dei dati al 31 dicembre 2010 e condivisa dalla C.A.V., dà 
conto delle risorse destinate al settore, dello stato di attua-
zione e delle criticità relative ad alcuni interventi; 
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 in particolare, i 68 interventi fi nanziati sono stati 
ricondotti a 60 per effetto degli accorpamenti di più ope-
re attinenti le medesime infrastrutture e il relativo costo 
complessivo, approvato dal suddetto Ministero, ammonta 
ad oltre 9.626 milioni di euro a fronte del quale i fi nanzia-
menti assegnati a carico della suddetta legge ammontano 
a oltre 4.340 milioni di euro (45,1 per cento circa del pre-
detto costo), mentre il costo residuo è cofi nanziato a va-
lere sulle risorse delle amministrazioni regionali e locali; 

 delle predette opere, 23 risultano concluse (il 38,3 
per cento dei 60 interventi), 34 hanno lavori in corso (56,7 
per cento) e 3 risultano non attivate, ovvero con gare da 
espletare (5 per cento); 

 fra le opere “con lavori in corso”, 14 presentano 
uno stato di attuazione superiore al 60 per cento, 4 hanno 
uno stato di attuazione tra il 30 e il 60 per cento, 8 uno 
stato di attuazione inferiore al 30 per cento; per le ulterio-
ri 8 opere le gare sono state espletate e sono in corso le 
attività di inizio lavori; 

  che per quanto concerne, in particolare, il Comu-
ne di Lecce, il Ministero ha trasmesso un’informativa 
specifi ca rappresentando che:  

 l’intervento denominato “sistema integrato di 
trasporto ecocompatibile a alimentazione elettrica a ser-
vizio del centro storico” – approvato da ultimo da que-
sto Comitato con delibera 25 luglio 2003, n. 35 (  G.U.   
n. 278/2003) per un costo di circa 22 milioni di euro e 
fi nanziato per un volume d’investimenti di 13,2 milioni di 
euro, pari al 60 per cento del predetto costo – è costituito 
da tre linee fi loviarie a doppio binario per complessivi 
32,4 km e, pur se terminato nel marzo 2009, non è entrato 
in servizio; 

 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
già dal novembre 2010 ha sollecitato il Comune a prov-
vedere con urgenza alle attività di propria competenza, 
anche rappresentando all’Ente locale, in caso di mancato 
funzionamento dell’opera, la possibile confi gurazione di 
un danno erariale e la necessità d’informare la competen-
te Procura della Corte dei conti, e che, a fronte dei solle-
citi, il predetto Comune nel gennaio 2011 ha comunica-
to che “la chiusura del pre-esercizio” sarebbe avvenuta 
“presumibilmente nella prima decade di giugno 2011”; 

 nella seduta del 9 marzo 2011 la C.A.V., inte-
ressata dal Ministero istruttore stante la particolarità della 
situazione sopra rappresentata, ha ritenuto di fi ssare al 
31 luglio 2011 il termine ultimo per l’apertura al pubblico 
dell’impianto, decorso il quale il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti avrebbe informato la Procura della 
Corte dei conti e proposto a questo Comitato la revoca del 
contributo a suo tempo assentito; 

 come da ultimo comunicato dal predetto Mi-
nistero, il Comune ha reso noto di aver sottoscritto, il 
29 luglio 2011, un contratto di manutenzione e pronto in-
tervento per il sistema fi loviario e ha fornito un cronopro-
gramma, indicando il mese di settembre 2011 quale data 
di avvio dell’esercizio; 

 a fronte della verifi cata indisponibilità dell’in-
tero parco veicoli (disponibili per l’esercizio 4 veicoli sui 
12 previsti) e del mancato rispetto del suddetto cronopro-
gramma, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

ha nuovamente sollecitato il Comune (settembre e otto-
bre 2011) affi nché desse indicazioni certe sull’apertura 
all’esercizio dell’opera; 

  Delibera:  

 1. Intervento di Verona 
 1.1 È confermato il contributo assegnato con la delibe-

ra di questo Comitato n. 28/2009 al “nuovo sistema fi lo-
viario” di Verona. 

 1.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a trasmettere alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la programmazione ed 
il coordinamento della politica economica (DIPE) l’ac-
cordo procedimentale tra lo stesso Ministero, il Comune 
di Verona e il Soggetto attuatore dell’intervento, Azienda 
mobilità trasporti (AMT), che indichi il termine fi ssato 
per l’aggiudicazione provvisoria dei lavori nel 30 aprile 
2011, fi ssando altresì una tempistica stringente per le date 
di stipula del contratto e di consegna dei lavori. 

 2. Intervento di Roma 
 È autorizzato l’utilizzo delle economie di gara relative 

all’intervento denominato “Nodo di Termini, 3° stralcio 
funzionale – versione aggiornata” del Comune di Roma, 
rimodulato come dalla precedente “presa d’atto”, nella 
misura che sarà defi nita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, previo parere della Commissione   ex lege   
n. 1042/1969, citata nelle premesse. 

 3. Clausole fi nali 
 3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti vigi-

lerà sull’attuazione della presente delibera, sollecitando 
i soggetti interessati ad adottare tutte le misure per una 
tempestiva realizzazione delle opere in questione. 

 3.2 I soggetti aggiudicatori di interventi comprensivi di 
una spesa per rotabili, che siano almeno in parte a carico 
della fi nanza pubblica, dovranno assicurare che i rotabili 
stessi restino di proprietà pubblica, salvo che il servizio 
venga poi posto a gara. 

 Raccomanda al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di adottare ogni iniziativa per la messa in esercizio 
del sistema fi loviario di Lecce; di informare, essendo or-
mai decorso il termine indicato dalla C.A.V., nella seduta 
del 9 marzo 2011, per l’apertura al pubblico del servizio 
di trasporto, la Procura della Corte dei Conti anche ai fi ni 
dell’accertamento di eventuali responsabilità erariali; di 
valutare la sussistenza dei presupposti per un’eventuale 
revoca parziale del contributo assentito. 

 Roma, 6 dicembre 2011 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario del CIPE: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2012
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